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PREZZO DELLE ‘ASSOCIAZIONI 


Richiami) e cambiamenti d'indirizzo’ dovranno aver unita la fascia sotto cid” 


si spedisce il Giornale. 


Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent, 10. 


Firenze, 4 giugno 
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LE RIFORME 


Ci ricordiamo benissimo di aver detto 
in illo ‘tempore a coloro, i-quali esterna- 
vano la strana opinione, chevil pattito li- 
berale governativo non desiderava’ e non 
voleva. le. riforme: badate ,. o signori, che 
noi'le ‘vogliamo tanto. ‘più di voi; mala 
difficoltà’ non istà nel'desiderarle, bensì nel 
Tidurle, ad una forma concreta. Facile ed 
anche un. po’. puerile, dicemmo ;. venire 
lungo la : discussione del ‘bilancio, propo- 
néndo, ora ‘la soppressione dei carabinieri, 
ora.quella delle guardie di sicurezza pub- 
blica, ‘ora la.riduzione delle Università, ora 
la abolizione delle ‘ssoltopréfetture e van- 
tarsi così di aver proposto ‘ua sistema per 
salvare lo Stato e per ristorarne le finanze 
senza obbligare i contribuenti. a muovi sa- 
crifizi; ma, per' lo contrario, assai difficile 
tradurre questi. ordini del giorno generici 
in disposizioni, particolareggiate di leggi 
colle quali sì provvegga praticamente ‘af- 
finchè il servizio pubblico proceda; pur 
soltraendo quei congegni che a primo a- 
spetto sembrano soverchi, e che..in.qual- 
che caso lo saranno anche, ma'che in so- 
stanza havno un ufficio proprio cui adem- 


‘ piono, ed a cui altri. dovranno sopperire 


dopo «che questi congegni saranno aboliti. 

Al momento in cui siamo, il Diritto, 
che è sempre il più costante’ invocatore 
delle riforme, deve. però essersi accorto 
che noi avevamo ragione. E ne sia prova 
questo fatto che, a tutte le riforme venute 
innanzi alla Camera solto forma di pro- 
getti ministeriali, fece così mal viso , cha 
che non sappiamo se-troveranno il corag- 
gio d’andare avanti, d’un. sol passo. 

Nella riforma. amministrativa. noi. com- 
prendiamo fino ad un certo puuto questo 
continuo equivoco in cui si vive. Vi sono 
intorno a ciò, anche fra coloro che vanno 
d'accordo nel principio del decentramento, 
due ‘opinioni ben distinte. Vi ha quella che 
si lamenta della soverchia autorità accor- 
data nell’amministrazione. all'elemento elet- 
ivo, dal quale non credono tutti. gli. inte- 
ressi equabilmente tutelati; vi ha. 1° altra 
invece che vorrebbe ‘ancora ‘estendere le 
attribozioni dei Consigli comunali e provin- 
ciali è lasciare all'autorità governativa sem- 
Plicemenle gli attributi. di una specie di 
Corte di cassazione, richiedendo.il di lei in- 
tervento ‘quando la legge sia violata. 

Dimandando una riforma adunque su que- 
sta materia sarebbe necessario determinare 
preventivamente su che modello la si vuole 
foggiata, non essendo possibile che i due 
principii assolutamente contrari dai quali 
partono i contendenti possano mai trovare 
un terreno neutro su cui incontrarsi. 

Ma non: soffermiamoci troppo su di ciò 
în'‘quanto che ci cade [sotto la- penna un 
esempio anche più calzante delle difficoltà 
che s'incontrano nel concretare quelle ri- 
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Padre e Figlia , Novella in ottave di G..T. 
Cino, con prefazione di N. Tommaseo 
(Firerize, tipografia dell’Associazione). 

Angelo Poliziano rislauratore degli studii clas- 
sici, per C. CasteLLANI (Carrara, Stabil. 
tip.‘il Carrione). 

Della nuova civiltà»d' Italia , discorso di Au- 
custo Rueceri (Fano, tipografia di Giovanni 
Lana). 

Racconti per fanciulli, di Lurei Rocca (To- 
‘rino; Società l'Unione tipografico-editrice). 

Scritti per le giovinette, della contessa Lrox- 
tima FovtAnI (Firenze, Tip. e lit. Pellas). 

Il trionfo del lavoro 0 V Operaio. di Val Monte- 
rone, racconto d’ Ienazio Cantu” (Milano, 
Ditta tipografica, libraria, editrice Giacomo 
Vgnelli. Ù 
La novella del signor Cimino è un racconto 

d'amori e di-totte=che-si chiude in un in- 

contro tra padre e figlia commoventissimo ed 


forme che pur sono tanto facili’ a 'dimati- 
darsi in astratto, 

Nella riforma'giudiziaria'abbiamo dinnanzi 
alla Camera tn progetto ‘di legge che ci si 
dice non incontrì molto favore; ma pure 
questo progelto; di. Jegge non è che..il rias- 
sunto, si può dire, di molte critiche ;'‘sug- 
gerimenti, ‘è proposte che Ta Commissione 
del bilancio venne mano mano facendo 
quando riferiva su quello»di. grazia e giu 
stizia: L'on. De-Filippo che fu più volte re- 
latore di questo” bilancio e che senti appro- 
vale a destra ed.a sinistra le idee che an- 
nunciava sulle economie e sulle riforme:da 
farsi nella ‘mbiteria ‘soggetta a quiel'dicaste- 
To, se. non, fosse quel mansueto che l’onor. 
Massari,.ci.ha. presentato, dovrebbe andare 
su tutte le furie»vedendo»che non una: di 
quelle sue ideo, tanto applaudito quand'era 
relatore, gli si vuol menar buona adesso 
che è ministro. 

Contro la Cassazione unica, ecco l'on: San 
Donato che suscita l'opposizione del Consi- 
glio. comunale di, Napoli, contro l'abolizione 
dei tribunali di commercio il Corriere Mer- 
cantile va' dettandò ‘dotte 'scrittùre, contro 
la riduzione delle Corlì d'appello e dei Tri- 
bunali . di circondario, ‘il; Diritto, ;propria- 
mente il Dirittò in persona; fa sentire ‘gravi 


e replicate censure. Ma in allora come sa- | 


ranno. possibili. le riforme e le economie? 

E non è a maravigliarsi che la cosa 
cammini così. È stato un male il p'antare 
un’organizzazione amministrativa e giudi- 
ziaria costosa, gravosa, confusa ed in certi 
casi più dannosa che inutile; ma il fatto 
d’aver vissuto così, ha créato interessi di 
persone e di luoghi che ora stridono nel 
sentirsi, minacciare. 

Che-necessità, ‘per ‘esempio, c’era d’in- 
stituire una Corte d'appello in Brescia? Ma 
adesso,.che vi.è,, non è nessuna maraviglia 
che tutti i-bresciani.si movano per. non la- 
sciarsela ‘togliere, e troveranno probabil- 
mente il Diritto che li sosterrà nelle loro 
pretensioni ,..sebbene non tralascierà per 
questo di predicare in massima la riduzione 


di queste Corti d’appéllo, delle quali il mi- 


nistro.trova che sono quattro di troppo ap- 
punto. perchè. è... molto. mansueto, mentre 
altri ‘ne ‘troverà per lo meno sei che po- 
trebbero sopprimersi. 

Veniamo dunque alla conchiusione : que- 
ste riforme devono» farsi, noi le vogliamo 
al pari del Diritto, al pari di chiunque è 
offeso dallo . spettacolo . d’un’organizzazione 
complicata 0 . costosissima senza che ci 
porga in compenso un procedere pronto ‘è 
chiaro degli affari; ma per farle bisognerà 
prima .che sia. palese in. qual senso le, si 
vogliono fare. Prevalso che sia un:sistema 
piuttosto ‘éhe l’altro, sarà inutile‘il criticare 
le conseguenze che ne derivano. Ci pare 
che la logica dovrebbe «insegnare questo 
metodo alla nostra opposizione; la quale 
può ben adoprarsi perchè prevalga la mas- 
sima ch'essa predilige, a quella che meno 
le. piace, ma non può pretendere. che, nel- 
l’applicarla, si giunga ‘a risultati che siano 
una contraddizione al principio da cui ema- 


CETONA CITI TINTE 


inaspettato, condotto con naturalezza e mae- 
stria. Ma non ci fermeremo sui pregi della 
narrazione ; quel ‘che nella presente novella 
colpisce veramente è la parte poetica nella 
quale, per quel. che riguarda la descrittiva 
sopratutto, l’autore è salito a non comune al- 


tezza, ” CINCI 

Oltre ad alcuni romanzi storici che ebbero 
l'onore di parecchie traduzioni, il Cimino era 
noto per una novella Sul Volturno che lo a- 
Weta ‘levato in foma di egregio poeta; difatti 
in quel lavoro l’amore è le battaglie, il culto 
della patria e gli affetti soavi si rivestivano 
di forme squisite. Ma questa volta il Cimino 
interroga la creazione. Ecco, a cagion d’e- 


sempio, come descrive le riderti sponde del | 


lago di Ginevra: 

Placide sponde del Leman; romiti 
Seni azzurrini tremolanti al vago 
Cbiaror del firmamento che infiniti 
Soli riflette sul tranquillo lago; 

O voi cui bacian venticelli miti 

Di sorriso e d'amor beata immago, 
Ovver sconvolge l’uragano, é tutto 
Mesce ne’cupi abissi arena @ fluttò; 

‘Ridenti colli e voi montagne austere 

Lente fiumane e rapidi torrenti, 
Albe vermiglie, profumate sere, 
Ombrifere vallèe, zolle ridenti, 


è 


s1i0»Venerdì, 3. Giu 


Tito € 


Giornale Quotidiano 


| 


nano. Un mandorlo non: può dare delle ci-| 
liegie, nò da una capra sì possono ‘atten- 
dere! le ova. 

Ciò’ posto, vedrà il Dirisio chè, ‘per'po- 
ter giungere allo scopo desideratissimò di 
Veder meglio ordinato lo Stato nostro, 0c- 
corrono, secondo noi, dus cose preliminari 
ch'osso vorrà comprendere senza più am- ; 
pie spiegazioni. 

Bisogna tastarsi il "polso per sapere ‘chie 
cosa sì può sopportare od almeno che cosa 
sì voglia. Bisogna poi contentarsi di deli- | 
Neare i principali tratti di ciò che. vuolsi 
e stabilirne le. massime ed i precisi crileri, | 
senza pretendere di scolpire i più minuti ; 
particolari, perchò in questo caso'finiremo | 
per respingere alla spicciolata tatto quanto ‘ 
nel suo complesso pur ‘ci piacerebbe di 
avere. Se dei sacrifici sono nécessarij può . 
esser meglio che il coltello del. sacrifica- ‘ 
tore. stia nelle. manì d’ un individuo. che 
d’uv’assemblea. Un ministro cheivabbia 


larsì come vittima espiatoria dei rancori | 
passeggieri che.avrà suscitato. Un’assem- - 
blea non può immolarsi così. } 
Se:queste-duo' condizioni potessero rag- 
giungersi, ‘e presto, la strada per le riforme 
sarebbe sgombrata ‘per: tre quarte parti e 
noi potremmo avere la lusinga di vederle 
effettuate prima ancora che quest'anno fi- 
Nisca, od appena che l'anno. nuovo, inco-.. 
minci. I 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma; 2 giugno. — I vuoti avvenuti! nel- | 
l’esercito francese stanziato a Civitavecchia “e 
Viterbo pei congedi ‘ordinari’ non éssendo an- 
cora riempiti bene, proseguono a venîre da 
Francia tre 0 quattro centinaia d’uomini per 


|-settimana» Quando' tutti i battaglioni saranno 


riforniti, allora avranno fine le minute spe 
dizioni e si parlerà ‘di muovo di sgomberare 
il territorio romano. Invii d'armi non sì fanno 
per servizio del. corpo d’occupazione, ma si 
fanno per servizio delle bande papaline e pei 
fortilizi e ridotti che sì son costruiti o si co- 
struiranno. Un Comitato «cattolico residente a 
Parigi ci manda ogni ben di Dio in mortari, 
granate, bombe. e artiglierie. Non ha guari, 
ricevemmo alcuni cannoni a retrocarica, ‘leg- 
geri, di agevolissimo maneggio. Ricevemmo!, 
pure fucili: di>ntova “invenzione per modelli ' 
alle fabbriche vaticane, e questi modelli sono 
tanti e tutti sì perfetti, che è un impiccio la 
scelta; Fra poco ‘anche ‘il ‘ministro Kanzler 
bandirà ai Quattro venti che noi abbiamo i 
migliori moschetti del mondo e che per un 
buon paio d’anni nessuna nazione ci può stare 
al pari in questa faccenda. 

Rispetto a quattrini, il governo di Sua San- 7 
tità non nuota nell’abbondanza, e però desi- ; 
dera che il signor Digny mandi quei bei gruz- 
zoli promessi colla smarrita convenzione. del 
quindici di settembre. Ma il malanno. è .che 
col principale se n’è ito a monte anche l’ac- 
cessorio. 

Si aspetta ‘nella prossima settimana il sig. | 


Meysenburg, novello ambasciatore di Sua Mae- , 
stà imperiale apostolica. Egli non viene per ; 


I 
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Quante volte di pace dispensiere 
Cortesi foste a spiriti dolenti, 
E quanta fiamma di deliri amplessi 
Si nutri ne’vostr'intimi recessi. 
Noi ci teniamo alla descrittiva, e lasciamo 
le altre. bellezze di cui è ricco il poema. 
Quelli che dal Vallese hanno fatta l’ascen- H 
sione del S. Bernardo nella seguente ottava 
‘-riveggono la via percorsa ; giacchè riuscendo 
‘da Lidda si' scorge una parte dello stesso vil- 
;'laggio sulla sponda del Dransa che scorre in‘ 
'-fondo al vallone e di fronte si ha la vetta | 
viel Velano'che sembra precludere gli sbocchi 
| della valle. | 
Ei Martigni trapassa, e Orsiera, e tocca 
! Lidda onde scorge sull’inferno piano 
Il villaggio al cui piè qual dardo scocca 
Il Dransa che s’affonda e mugge arcano. 
Poi, come. fuor del vallo angusto sbocca, 
Gli si ‘affaccian le balze del Velano; 
Che quasi assiso in cristallina reggia 
Sugli azzurri del ciel nitido albeggia. 


Nei seguenti versi si vedono passare gl’in- ' 
vasori d’Italia che superarono il S. Bernardo. | 


Arnibale; Scipione, Carlo Magno, Barbarossa, 
Napoleone. 


gno, 1868. 


PINIO 


fatto il suo dovere  sopprimendo rafficì ed ” 
impieghi inutili, potrà eroicamente immo- «! 


testi £ 
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Street Strand.” 

Le lettere ed i réc 

iornale. — Non 


Giornale. — 
Per gli annunzi 
reg 


Gli 


negoziare colla nostra.Corte le modificazioni 
necessarie da farsi al concordato, ma per fare 
approvare e tatifitare i mutamenti già fatti. 
Quanturigue il governo d’Austria'sia convinto 
Che ‘perderà témpo, tuttavia farà ogni prova 
per rabbonire lo'‘sdegnòso Pontefice. 

Le nuove di Roma si raggirano tutte quante 
Sulle feste che si' vetigònò facéndo nelle Cotti 
degli ex-reali di Napoli ‘pei ‘tttatrimoni fatti'e 
per quelli che si apparecchiano. 

Si' discorre' molto di’un libro" pubblicato 
testè, intitolato La ‘dieci: giornate di Monteto- 
tondo. - L’abate Antonio Vitali} che' ne è Wa 
tore, assomiglia quelle ‘giornate all’ assettio 
di ‘Troia, alle fazioni di Annibalé edi Pirtò, 
alle--scorrerie di. Brenno co” suoi Galli, a 
quelle di “Gensérico:, va Totila, € Pio IX» a 
Leone Magno. : Per * questo, anche» Garibaldi 
sulle rive del 'Teverone vide l’angelo::con sla 


spada'di fuoco. Mavlin' ciò monecredo» che 


vada: luîgi «dal vero, potendosi? metter*pegno 
che Garibaldi 1’ abbia veduto “appunto come 
lo vide quek.re barbaro che sì arrese:aivpre- 
ghi del pontefice. Diciamo la verità, l’abate 
Vitali racconta senza tenere ira, nè parte, 
*Gortie giudicherà chi legge il brano che rife- 
Tisco sullo scopo della rivoluzione :' ‘' 

«Il giorno 25' ottobre nei divisamenti della 
è rivoluzione ra ‘predidinato e ‘stabilito ‘alla 


€ presa finale di RA, Pran ‘già ‘deritto , 


Ca Roma 'apparécchiate le *nine, le bombe, 
«le armi, le faci, gl’incendiatori, i sicari!e 
« fuori il Garibaldi; «con: un esercito formida- 
« bile già marciava per trovarsi pronto al- 
«l'ora posta: sotto le antiche mura, Se riu- 
« sciva îl'disegno sarebbero state dischiuse' tosto 
«le carceri, e per ogni generazion di faci- 
« norosi e di accoltellanti assediato di subito 
<il Vaticano» ele cdse ‘de’ cardinali, dato 
«tosto il sacco alle pubbliche casse ed''alle 


« chiese , ‘cacciatisi (i garibaldini) ‘armata . 


«mano ne” palagi de’ principi e'de’ signori, 
« nelle stanze ' de’ ricchi , nelle dimore dei 


«poveri già designati alla strage, empirle'di |' 


«delitti edi sangue : 6 fatta forza, secondo- 


« chè ‘pubblicamente spargeano; ‘al’veneranido ! 


« vicario di Cristo, carpir:la rinunzia de’suoi 
« dominii, a costo di.dovergli arrecar dinanzi 
« mozze le teste de’ suoi più cari. Indi, sa- 
« Titi in Campidoglio a suon di trombe e di 
«campane , a colpi di cannone, proclamare 
cai quattro venti, ‘non la Italia dire Vitto- 
«rio Emaiiele, ‘ima la repubblica di Mazzini, 
<il progresso universale. » Basta, basta. L*a- 
bate Vitali non ‘ha altro'merito fuorchè quello 
di scrivere con istile non solo «bello, ma ‘fio- 
ritissimo, e quasi senza ‘macchia. ' Ma ‘por 
iscrivere storie! non:ci vuol fanatismo) nè su- 
perstizione. Questa che egli scrisse. è detta 
avidamente ;dagli appassionati, ma passati po- 
chi «esi nessuno ne. parlerà più, non ostante 
i pregi letterari. 


Slc! 
FRANCIA E PRUSSIA 


Si legge nella Gazzetta della. Germania. del 
Nord: i 


La frazione della Germania del Sud dichiara 
con molta risolutezza, nel'suo resoconto, che non 
bisogna che il Sud entri nella Confederazione del 
Nord. 

Benissimo. Noi accettiamo questo, e possiamo 
aggiungere tranquillamente ::-la posizione della 
Confederazione del Nord è evidentemente; molto 
più vantaggiosa su questo rapporto che non quella 
degli Stati del Sud; la Confederazione del Nord 
esiste di fatto e prova la sua esistenza vitale vi- 
vendo, mentre che la Confederazione del Sud, a 
cui accenna il resoconto, ‘è e ‘sarà ancora per 
lungo tempo un bambino che deve nascere. 

Ognuno sa ciò che vuol dire l’entrata nella Con- 


È 


Di vaniti splendori | e quali e quante 
ll passato sembianze riconduce. 
L’Africano, il Quirito, il trionfante 
Imperatore d’Aquisgrana, il truce 
Signor che Italia offese, ed al lontano 
Barbaro impero ricacciò Legnano. 

Ed ultimo un invitto..... 


Riproduciamo® pure le seguenti ottave : 


Oh che bel giorno! ombre € profumi" e ‘miti 
Piovon frescure nei segreti anfratti, È 
Zaffiro è il cielo; e.il sol giù nei romiti.- 
Boschi, i suoi raggi vibra a.tratti a. tratti. 
E nell'acque discende; e d’infiniti F 
Lampi le avviva, che abbaglianti e ratti 
Con le cascate rompono ; e dai tersi 
Spruzzi tornano in iridi conversi. 


ln trepido cantor l'animo afforza 


Che agogna allo splendor dell’infinito : 

E in voi la sete dei prodigi ammorza, 

E il raggio avviva ‘del pensier sopito. 

E della 4erra sull’infranta: scorza 

Si fa guancial di ghiaccio e di granito ; 

E l'affetto e il pensier libero spiega 

Dal maggior tempio della terra..... 6 prega! 
i — 0 ghiacci! o creste sconquassate e rotte! 
Guglie sporgenti su voragin ime! 


Oh qual mai sorge al suo pensier d’innante 
| Un turbine di guerra ! oh quanta luce 


Liberi campi di supreme lotte! 
!° ’Sèlve selvaggie! fulminate cime! 


+ spento enon 


Dart agente co 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. 4 
uonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi în oro. 
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LE,ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. 


Giornale, via San Gallo, N. 81 te) ; 
ug de giomali, ia dell ance NU IRI 
postali. 
s Fu6 J..J. Rousseau, n. 8; a Londra a 
 Cornbill ; a West-End Branch, n. 1) Ceci 


ere inviti, frameli, alla Direzione del 


rale d'Anfuazi sui Giornali di 
0, via Cavour, n. 27. 


IA 


federazione del Nord; ma ‘ciò che significhi la 
parola Confederazione ‘del Sud’, nessuno è:capace 
di saperlo, e persino ‘tra quelli ‘che’ dèsiderano 
una simile Confederazione regn'ano le‘più grandi 
divergenze sul modo'di costituiva! © * 

Se questo ‘disaccordo esiste, orà’'chè non si 
tratta che di quistioni di teoria ,' chè"eosa sarà 
dunque allorchè si tratterà "di ‘sapere! div quali 

_ parti si comporrà il corpo mistico di'quésta Con- 
federazione ? 

Noi dubitiamo che neppure un uomo abile 
quanto il signor Di Dalwigk sia capace di en- 
trare, colla parte dell'Assia situata al sud del 
Meno, in questa Confederazione del; Sud. 

Sarebbe veramente uno spettacolo degno degli 
dei, il vedere quel piccolo ducato. appartenente 

_per una metà alla Confederazione del Nord, e 
per l’altra alla Confederazione ‘del Sud: Sarebbe 
uno slogamento di membri politici di prim’ or- 
dine. E poi vi ha un altro Stato della ‘Germania 
del Sud che'si ‘chiama’ Baden !' Non' 'iimarrebbe 
dufique che la ‘Baviera ed‘il Wurtembérg'i quali 
‘però difficilmente potrebbero formare ‘tina ‘Con- 
federazione: Essi potrebbero, è vero ‘ chiamare 
anche il principato ‘di Lichtenstein ‘e salvare così 
il principio Tres fuciunt collegium. Ma' noi cre- 
diamo che anche con questo  spediente | affare 
Ton aridrébbe ‘bene. 
In questo stato di cose, ci rièsce difficile Pam- * 
mettere ché questa parte del resoconto sia seria. 
Forse quei signori hanho ‘creduto ‘loro’ dovere, 
dopo ‘aver detto ‘ciò. che volevano: ' Ma siccome 
essi non''sapevano ‘ch@* cosa volessero , ovvero 
non èranò d'accordo sul loro scopo; essi anda- 
Tono d’à&cordò su d'una cosa che non esiste, e 
che secondo ogni probabilità non esisterà mai; 
e con ciò essi hanno reso un servigio essenziale 
al loro programma, che è divenuto un programma 
affatto inoffensivo, incapace di nuocere ‘allo svi- 
luppo della nazione tedesca. Ù 


Ecco come' risponde il Constitutionnel alla 
‘Gazzetta della. Croce ‘ed' alla “Gazzetta della 
| Germania del Nord le quali avevano affermato 
che il discorso del re di’ Prussia ron ‘ha nulla 
di comune col trattato di Praga: 


Costatando che ‘il re si riferiva in quanto ai 
suoî diritti e prerogative ai trattati internazio- 
nali'fra‘lui egli altri sovrani tedeschi, noi ave- 
‘livamo pensato naturalmente prima) al trattatordi 
Praga, non'soltanto perchè egli è,vallo stessoti- 
tolo del trattato doganale e delle convenzioni 
militari.;un’trattato organico 'ma' ‘perchè ‘egli 
primeggia ‘su’ ‘tutti ‘gli altri ; poichè: sostituisce 
sino ‘ad’un’eerto punto lantico «patto. germanico 
del 1818." 

Noi siamo dunque certi, qualificando il discorso 
reale di manifestazione conforme allo spirito del 
trattato di. Praga, di non ‘avere fatto violenza al 
pensiero dell’augusto oratore. Se ‘accordiamo ;vo- 
lontieri che i ‘due giornali berlinesi sono collo- 
cam modo qa Interprevare questo pensiero con 
maggiore: ‘autorità della nostra, non«potremmo 
però ammettere ‘ch’ essi “possano vinterpretarlo 
in ‘un' ‘modo divetso da quello che l'abbiamo 
fatto noi: 


ib 
| DISCORSI DELL’IMPERATORE NAPOLEONE 


Togliamo dai giornali francesivil testo dei 
discorsi pronunziati dall'imperatore Napoleone 
a Rouen. | 

Il primo, nei termini seguenti, è în rispo- 
sta al muire: 


Avevamo! gran desiderio | l’ imperatrice ed io, 
di trovarci in' mezzo a voi. Volevamo manife- 
stare la ‘mostra ‘simpatia ‘alle popolazioni indu- 
striali ed agricole di questo dipartimento. 

Abbiamo: sentito  piòtà delle sofferenze ch’ esso 
coraggiosamente sopportarono ed ‘applaudimmo 
gli sforzi da voi tentati per attenuare gli ef. 
fetti. 

Voi sapete quanto io abbia a:cuore la prospe- 
rità di questa città. Porrò, per quanto io possa 
in atto i provvedimeuti che devono accrescerne 
lo sviluppo. 


RE E ETERNI 7 TAI ZIE N 


‘Alle vostre vivaci ed incorrotte 
Fonti chi bevve; e al vostro.4er sublime, 
Sente in sè nuova e rigida /virtude ) 
Che. al ben conforta, ei bassi affetti esclude.— 
Ma ecco i ghiacci supremi! i ghiacci! 0. vista! 
Or biancheggiante il culmine s’innalza 
Quasi argentea parete, e a lista a lista 
Scende, o si rompe a solchi, e a lastre balza. 
Ed or di sozze frane il guardo attrista ; 
E rupi squassa, e ‘boschi e prati incalza, 
Ovver racchiuso tra inaccesse vette 
Frange i raggi del sole .e il ciel riflette: 
La cima è vinta... Oh quale immensa appare 
Scena! qual vista gli si schiude a fronte! 
E picchi, e ghiacci, e come sorge in mare 
Flutto su flutto, monte appar su monte. 
Qui balze scorgi luminose e chiare, 
Altre quasi perdute all'orizzonte... 
Laghi, fiumane, e lungi a mille a mille, 
Quasi bianco vapor, cittadi © ville. 


Qui dobbiamo vincere il desiderio di fare 
altre riproduzioni. Accenneremo soltanto che 
alla novella va unita una prefazione del Tom- 
maseo che basterebbe di per se. sola a dar 
pregio a questa pubblicazione , se il lavoro 
del Cimino non fosse, com'è veramente, tale da 
commuovere e dilettare anche per le passioni 
che vi sono svolte con versi facili ed eleganti. 


_ ici 
battaglia fil ribelli CAcos. Furono saccheggiato lè ta 
tag E a senziente cade cr 


combattuta l’ultima 


e) 


Ora che i tristi giorni sono passati, spero che 
s'aprirà un’èra favorevole per l’agricoltura e l’in- 


n teo e eortità le Gaanorlane i" MAGA6I08" one) di illo sco a meno ; 
rig 3 incia. — fizi della Chiesa irlandese. Egli disapprova sem- tezione a Salnave. È partita la cannoniera | _ ella “erasas- i > Entra nu eg 
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i v : 3 : pro icani. URI AN Ò. inte ecimo È 1 È 
i ae elio eneordi aio. Sì 1 fa AE 1 6 i All mule proposto dalla Commissiotie 


i Ecco ora il discorso in risposta all’ allocu-*>*he il dill'di sospensione Sarà 


i>riserbata la: parola ai 
‘zione del cardinale di Ronnechose:® 


late sue ‘principio della seduta Sul processo verbale, pro- 
certo frast contentte nella relazione 


‘u'decisp* testa co 

i tetta if ll rà +8 ella © guarda 
relativa” sigili- indi fori] PRIA Liga 
Tx 


"mera senza perder tempo \în ( 
" inutili. Non istà a noi il ipreconizza 
iinche attende quel progetto\nella dam 


| #0. semastia 


Monsignore, 


membri pre 


è mai senza profonda commozione, che "..probabile, però, che sarà respinto:-1 —_ | relazione, vo "* relazione’si ‘diva evasione ’ad una petizione di- 
v ipenio ed io Rin, in queste antiche sistic vojeranno contro di esso en masse © fa- P fa: cteniià Cap: 0usì LI Lino sdfasasdal:Sobastinie rinyiata: al mipistro di gra- 
| Basiliche dove tante teste illustri vennero ad Î-} ranno cosi. pendere la bilancia dalla loro are: () Ia | Gazzetta | sifficiale') dolì & toy Le conclusioni della Commissione sono che gli nia e cGlustiaiada essa era dello che le lagnanze 
chinarsi ©, tutti i giorni, i fedeli trovano appog-1 Led questo veni piuaria menomamente la Ca-W FRAN uffizi unanimi diedero mandato ai loro. commis: | del. pretore erano infondante e calumniose, tut 
gio © consolazione. È peri dei Comuni attuale. Non le rimane, lo ripe- . io con 1 SIFILdl nog aacsttaro poli A pro"! ‘i eîitrepo (ministro) dichiara di'aver fatto I 
La Chiesa è il santuario în cui'si mantengono” “tiamo, da farsi ‘che ‘una cosa: di adottare, cioò, i ___4. Un R. decreto del 10 maggio con + posta;dal ministero, Le ragioni, che determina-.l suo dovere; Quel -pretore-aveva-ttatto ln fn ik 
intatti i grandi principi. di morale. cristianazzzbil/s sulla: riforma: parlamentare; e questo dover&:; quale il Comizio agrario del distretto cai pi TOLETTA Camera sostenendo di non essere sito a 
che innalzano l'uomo sugli interessi materiali. spetta escluslramente alla Camera dei Comuni. Pietro Incariano, provincia di Verona, è le- ma essenzialmente si riducono a due. ,;.. .. È a | rimunerato dei suoi servigi. > È: È 
}Uniamo: dunque ‘alla. fede. dei, nostri padri.il ;,..;. \nipoo si logi galmente) costituito ved riconosciuto; come +"; ammettono gli uni che, tenuta ferma l’at- | (L'incidente ion ha seno mu è Loop 
sentimento del progresso e non separiamo giam- |. n stabilimento di pubblica utilità. *, «tuale imposta fondiaria principale, si possa tas-| casrazzAmI (membro. del nine) bot 
vmai l'amor di Dio dall'amore della patria. Per |... Dalle. nostre. lettere. da Roma a, scrMeda ‘ca. \UnR. decreto del 7 maggio, a.! tenore. (sare ex novo-il reddito rimanente al proprietàrio, |! svolge alcune ni in I ODIO ale | si 
.tal.modo..saremo meno indegni della Mrtezione ‘oGorrespondunce Italienne del 4, togliamo, una del. quale,;. per rimborsare Ja Società ;ferro- . comunque depurato delle spese di, produzione ! dechiopissalla ma ggioranza:size orig; DR di 
divina e procederemo por; la (randa nella î notizia ,,,secondo ;la quale , in seguito, ad, un yiaria dell’Alta Italia della, somma’ di lire ‘delle annualità passive, assiti] indolo Figi | ; da vi Ri a DEoDos sean cai g Ù 
È Lo del giore i pull al 4 bs; ntimenti. da . rifiuto molto. categorico, per. parte «del Papa ventiduemila cinquecento (L. 22,500) da,essa diti Diga] Ag > Ce cu n aves-) gi oral ica pATARIRI du D 
lei cat) per l'imperatrice. come, pure dell’ìn- sdi accordareil.cappello | cardinalizio, a. mon- rosa ‘tella costruzione della stazione di Bor- fard pets. che, ammettendo il ;consolide- |. Osserva che, se non si mutassero lo basi del- i 
s3eresse.da lei manifestato per mio figlio. La be- ;\signor: Darboy, la posizione del signor, De ‘gone’ sulla ferrovia da Torino ‘Susa; il conto grpfiscn imposta foudiaria. principale riten- |''ttuale imposta sla ricchezza mobile, ll quale, o 
nedizione del suo augusto padrino e.le preghiere ,Sartiges a Roma sarebbe .divenuta assai dif- semestrale’ degl’infetessire> dividendi“ delle ROIO Che  Gell'attotlo condita di GIO Sa !| sl principio ugien dedotto il passivo' la tassa: È 
alidel elero, gli. recheranno fortuna, ! ficile. 4 ‘tale Holizia. che Azioni di detta ferrovia sarà leseguito }:avc0- ‘opporitno ‘il'rimanieggiare da capo'a' fondo l'as- | zione della rendita pubblica assumerebbe carat- 4 HA x 
ph guire ala dcllel 10 Snalle fi prvcna Noi non) possiamo pare oa, minciare, dal. 4868;,.in ‘base sdi» Ri mi dodici-. setto delle epici dote quale ordinato | riga pe, è contrario. alla DA 
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METE e ent Sti ‘fa ra PA ia risposta, del Papa LO ai gia #1; ine] uffizi emisero l’avyiso “che si dovesse ‘| Statuto, 1’ aggravare cesarea ica! UO d 
Leggiamo nel Morning-Post dell'4 : | *’ l'al conte De Sartiges sarebbe stata questa ; i 8. Una serie di nomine nel personale del Liri i tan praer her ir th di'elca D 50 per dolio va imposta | P 
;1 pochi giorni di riposo accordati dalle vacanze » «'Terminiamo questa! eterna»:discussione. . Miristéro per' gli ‘affari esteri, fra le quali ‘0 ha atti ollo2's n mpandosi della |'© sovraimposta, tenuto’ conto del passivo; sia per il 
e È 3 Scala GELA 7, È È i a maggioranza invece ,. preoccupandosi ; dell sta, I Sia Ì Y 
della Pentecoste permetteranno ai membri della , «To ve lo dissi @i oravvelo ripeto; che l’ar- notiamo la seguente: 1 ì gravità della situazione finanziaria e della op-/|Mlà grande ‘disuguaglianza ‘del’ riparto$ è sarebbe i 
Camera, dei, comuni d'intendersi sulla tattica dei ;14.civescovo. di Parigi si ritratti; che. sioxi- ..... Peiroleri. cav: Augusto, direttore superiore portunità per ogni verso ‘indiscutibile’ di acere- |-inoltre non-utile‘all’erario: perchè il. ricavo: del- seri 
capi-partite avversari nelle due parti della Ca- .c concilii: coni tutti i suoi colleghi in Fran- nel Ministero degli affari (esteri, fu, nominato scerè ‘i ‘pubblici pesi a'carico»dei ‘possidenti | l’aggravio- verrebbe distrutto dal minor provento | peli 
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molte di esse che non hanno ancora forza di legge, -.« mente.» comandan 88! tini dal diretti. ca tu 5 zione, del: passivo ‘in. gran parte illusoria; e a 
«ma almeno si è certi che quelle she imiagono MEI TETI ; cenio comandante territoriale di ‘cavalleria piaci lunghe «discussioni intorno | al;cmiglior | togliere questi inconvenienti propone il iste % 
non possono provocare l'ira neanche del depu- . LEA, ti PIERO O1Atai odi risolvere cosiffatto problema, la maggio- | ‘dalui ‘svolto alla Camera fl 19, 20 è f aprile 
fato dell'opposizione più suscettibile. Gi: Cortespandenee Latera Liga egli fo BxlUna disposizione nel. personale delle cà- po pr poten) sî pu torno alla | nella parte relativa'allo'stadio provvisorio, con- w 
Si è ammesso definitivamente che nonostante che la colonia italiana di Rose Tort, DEL A pitanerie di. porto, :,. Propostà di acèrescere puramente e sémplicemente | sistente ricl condono degli arretrati della ricchezza se 
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bill scozzese si può  dire.approvato);: È dunque ed a mettere in fuga le truppe del governo, Sopra l'ordinamento del credito agrario. Conclude, proponendo ‘il seguente ordine de-! Vi si lavora poco. Ecco.il fatto, culminante 
presumibile che entro ‘il:mese venturo; al :più orespingendole fino alle ‘porte della città In se- Dopo brevi parole dell'on. Serra la Camera pria- | giorno: siga o ! che nessuno. vorrà contraddire. Chiunque passi 
tardi, la Camera dei Comuni si sarà sbarazzata *Bufito ad una serie di combattimenti, sempre ‘cipia la discussione del progetto di legge per (,l cla Camera confida che il ministero si ocen- |' per quei siti non può a meno di restar me- 
definitivamente d'una delle più noiose. quistioni ‘con la vittoria degli insorti; il'5 maggio sa- |!]imposta sull'entrata. Perà del nuovo e stabile assetto delle imposte di - | ‘ravigliato della lemma 'con'’cui Si fanno'an- 
che si siano presentate da ‘molti anni‘ al Parla: rebbe stato firmato ud armistizio per fissare cammray-npiewx (ministro) dichiara che ac- rette e lo invita a presentare il progetto, relativo RE avanti ‘î Javori e ‘può calcolare che, an- 
mento, cioè, dell’eterna quistione della riforma Me condizioni della Dare, cetta che la discussione si faccia! sul'‘‘prosetto in tempo onde possa essere attuato non appena | dando di to! nibcoutdto voiirmanno: dei‘ bei 
elettorale. L'unica quistione che oltre di ciò'in: -!” 1y 55 li inglesi daro ca della Commissione. Che alla tassa sull’entrata:so- | ‘cesserà l'effetto della presente legge. » di Le SO Lo Ishfricito sia rimesso al 
teressi all'opposizione è il bill di sospensione sulla « '1’giornali. inglesi shanno» per» dispaccio, da | stituisce.l'anmento, d'un decimo sulla fondiaria © *inti@anii-mezzani dichiara che voterà egli | mesi innanzi che il lastricat iaia 
Chiesa irlandese. Ma il primo ministro ;ha già di- vHaiti, pe maggio, che prg pra ali sulla ricchezza mobile. Siccome, però. questo pro- «pure questa leggecome una necessità) onde giun- | su0. posto,@. quella via sia ridona 
chiarato venerdì: che almeno per ‘questa sessione seguaci” è!stato scicciato da Porto Printipe dai getto non potrebbe essere adottato, senza modi- 


——__eus 


Ì 


gere, presto al pareggio del bilaneio ; spera però 


Abbiamo pure ricevuto un discorso Jetto 
nel R. liceo-Pellegrino Rossi, per» l'annuale 
festività ‘scolastica + dal prof, 0C. Castellani } 
che. tratta di Angelo Poliziano , considerata 
come ristauratore degli studi classici, e ne 
facciamo ‘cenno di buon grado, perchè ‘ci 
pare che si sollevi sul'vollo di  cosiffattà 
seritture. Il Castellani, oltre il Poliziano, ha 
dipinto i tempi ne’ quali è Vissuto.,, € nori 
possiamo trattenerci dal riferire il seguente 
giudizio ch'egli. dà intorno al secolo decimo! 
quinto;, ic il.quale, serive. il nostro autòre | 
negli. annali delle italiane lettere appare poi 
vero e languido, ma è stato pur quello che 
ha. dato. \all’Italia it. più: sicuro ‘e il:più durei 
vole diritto all’estimazione delle’ dotte nazioni] 
Il secolo antecedente aveà veduto rifiorit Parti 
e le lettere"sul' sunlo d’Italia; avea vedutd 
splendere un tuminosissinio astro' delli poesia; 
e, mercè il Boccaccio ed il Petrarca , avea 
ridato vita alla. lingua del Lazio; ma in que: 
sto Secolo 1’ Ttalia_ s’ illuminò di a doti 
frina da rischiararne ancora mplt'altre nas 

“Zoni d'Europa, Nata negli italiani. Ja bram 
di rivendicare |’ intellelluale eredità de” lora 
Maggiori, tosto sì erano dati a ricercare i te< 

‘ Sori del genio greco e romano, nascosti nelle 

‘Fovine delle passate età, e a mano a mano 


che e’ tornavano alla luce, li studiavano gl’in- 
terpretavano, di. traslativano. 

«Non è dame îl'iidire Je cagioni Hi que- 
st’impeto stapertdissimo':' solo ricdrilerò come ! 
egli fu accompagnatò' da nuovi è singolari 
casi: l’ invenzione della sfunpa,, portata, di- 
rittamente di Germania in Italia, poi tosto 
per tutto propagata e migliorata ; la scoperta 
d’un, nuovo; mondo che accendeva, le fantasie 
e le spingeva a nuove e utili opere; la ve- 
| muta; finalmente di «turbe | di. greci fusgenti 
i l’armi deisturchî ;\\evin Italia ritrovanti ri- 
| cetto ersoccorsi. Ogni 'gràndé città, ogni corte 
| o -csa' di potente cittadino v'iccoglievi al- 
| cuni, dottissititi, i quali col loro iNsegsamento 
| e con lo doro, fantasie. sempre vive (è vaghe 

del meraviglioso, accendevano.la.gioxentù: al- 
l’antiche cose ,.e sì faltamente l’inyaghivano 
delle antiche fivelle, da far doro, ayere. quasi 
a schifo la-lingna nativa. Così i primi semi 
! della coltura ellenica furono sparsi sopra il 
suolo italiano;»così in'Italia: furono” la prima 
volta ‘divulgate * @‘Gomimehitàte è ctraslatate 
tutte l’operelde” stecj maos i; stampate le 
prime grammatiche, î primi lessici. 9 © 
La ‘parte che chiameremo biografica dél Po- 
liziano è ricéa di notizie diligentemente rac- | 
colte, e ben si può diré che questo discorso 


Ì 


contiene in poche pagine, 
note che l’accompagnano, un tesoro d’erudi- 


e, soyratutto nelle." 


zione. Una. fra l’altre;note è specialmente me- 
ritevole d’attenzione,' quella cioèche'si rife- 
risco, appunto ai, dolti. greci. venuti in quel 
tempo in Italia,, nella quale si. trovano iufor- 
mazioni, storiche importantissime, Jl discorso 
del. Castellani è dedicato al prof. comm, Atto ' 
Vannucci, senatore del Regno, il quale..efé- 
cacemente difese, nella, prima assemblea del 
Regno Jo studio, delle classiche lettere, eda 
cui, come giustamente. osserva lo stesso Ca- 
Stellani, ora, convenevole cosa che sintitolas- 


sero queste lodi del grande ristauratore degli , 
studi classici, 


Un altro discorso che ‘va ricardato,è quello ' 


che venne letto da. Augusto Ruggeri. profes- 
sore (da. filosofia, nel liceo Nolfi; nell’aceademia 
letteraria,.con- veni; vennerò festeggiate le au- 
guste nozze:del principe Uniberto e delta prin- 
cipessa Margherita»! Vi Ibdato il perisiero del 
Ruggeri? ehe 1a quel' fatto lietissimò trasse 
Argomento per, discorrere della. Nuove civiltà 
&Ialia, ch'egli augurò «li vedere. risorta alla 
prisca,. grandezza: mercè la diffusionie:Ideli’i- | 
struzione e del lavoro, | 
E poichè abbiamo accennato: alla. utilità | 


! dell'istruzione, ci sia lecito di raccomandare 


ai nostri lettori una serie di Racconti pei fan- 


giulli. scritti dall’egregio Luigi Rocca, .il quale 
dichiara in una breve, introduzione. che si! 
Studiò « di Farsi piccino nel comporlì » è prega | 
sChu, li leggerà « di volersi far piccino anche 
dui » giacchè l’autore ha. detlato questi rec- 
conti per fanciulli anche di soli tre 0 quattro 
anni. Il Rocca promette altre serie pelle quali 
introdurrà anche qualcuno, dei, fatti. storici a- 
datti all’intelligenza di quelle care, creaturine, 
e noi vedendo com'egli abbia felicemente ini-| 
ziata l'impresa, lo incoraggiamo di cuore a |. 
oseguirla, ti) {{ 
pmi A Leontina Fantoni, ha uibbli. | 
cato anch'essa un volumetto di Scritt? per le l' 
giovinetle, 0, per dir meglio un breye Tomanzo 
intitolato 1’ Amicizia. Ci sarà permesso di du-|i 
bitare che la favola immaginata dalla Signora I 
Fantoni sia scelta molto opporturiamerite per |! 
lo scopo che l’autrice si propone; anche sullo || 
stile e sulla lingua faremo qualche riserva ; 
tuttavia questo racconto vien letto ‘senza fa 
tica da cima a fondo e se ésitiamò à' collo- 
carlo fra i libri destinati esclusivaménite  al- 
l’ educazione delle fanciulle » On possiamo 
negare che diletta è commuove. Aggiungiamo! 
ch° è stampato elegantemente dal 


Pellos, il 
quale va lodato per queste sué edizioni che 


tornano ad onore. dell'arte tipografica italiana, |, 


ii 
Ù 


circolazione. 
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SPETT TESTE È 


o alla gioventù italiana è quello 
d'igansio BEL del quale abbiamo il Trionfo 
del lavoro © L'operaio di Val Monterone, rac- 
conto pel popolo e per le scuole. Il Cantù 
afferma che ip questo racconto segui le orme 
stesse dell’altro**sua Javoro il Germignano, che 
trovò cortese accoglienza, che fu ripetuta- 
mente stampato, ed ebbe il plauso di quelli 
che si ‘compitieciono "di poter dire : Leco. un 
libro che‘intende far del‘bène, Egli,” per ‘adope- 
rar le suesstesse parole, tiei casi: di. due buone 
creature ‘e d’una' laboriosa famiglia; mostrò i 
vantaggi della ‘vita regolata, operosa ed eco- 
noma, e tutto ciò che un momo virtuoso ed 
attivo, tima ‘donna onesta è ‘casalinga ponno 


| ‘conseguire di bene hel« costruirsi la loro ri 


putazione e fortuna, allevar degnamente alle 


| arti, Qi mestieri; all'onore iv figliuoli, aequi- 


starsi um nome niverito; correggere molti pre- 
giudizi “ed'"avviar: l’uomo: »sul sentiero della 
virtù. 

L'autore ha ‘mantenuta la sua promessa ed 
il'‘Trionfo del lavoro torrierà' di uti!e lettura 
a quel popolo ve avquella. gioventi, i quali, 
come dice il’Cantù, più ancora ché d’ essere 
istruiti hanno bisogno d'essere educati. 
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asi 
ta mobile, alla ny 
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chè «il ricavo 
dal mipor pa 
languore della pro. 
li arretrati, sar, 
cchezza mobile che 
Mio con una dedy 
parte illusoria; di 
propone il sisteg 
19,20 è 21 a 

0 provvisorio, 
trati della ricchegi 
Ma di questa al |) 
ta diseriminazi 
nella cancellazione 
sive e nella tassa 
1 Jordo del passio, 
i debitori, secondo 
tal: modo 1" erario 
di 94 milioni col 
Stato riguardo alla 
sociali, 0 di circa 
psta; che ne! primo 
»ensato' totalmente, 
, e che il 
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b'rimandato a do- 
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IRENZE 


nostri confratelli 
iamarci col nome 


pure per la ve 
a 


qualche mese 


é ja principalissima di quella Tegione, non sa 
comprendere percliè mon sì faccia il'possibile 

r affrettare i lavori e far cessate l’inéomodo 
che nasce dalla sottrazione improyyisa di un 


famo così importante della viabilità. Doyun- | 


que accada di dover lavorare in una contrada 
frequentata, si aspetta di avore ene ‘studiato 
e definito il disegno di ciò che vuol eseguirsi, 
i materiali pronti, gli uomini raccolti e poi 
dalli è dalli con foga raddoppiata: si lavora 
di giorno, si lavora di nbtte ‘ed ‘al più" presto 
tutto finisce è rientra nell’ordine»di prima: 
Dimandiamo se qualcuno si acdorgé di que 
sta furia nei lavori del fognone? Vi sono 
dieci nomini dove ne possono star trenta! 


Sappiamo anche noi che quest’opera è lunga | 


e tediosa, che dopo Sant’Apollonia deve im- 


boccîre viù della Colonna per raggiungere 
quello sfogo che nella regione della Mattonaîa! | 
gli si è predisposto; ma appunto perchè lunga | 


e tediosa per se stessa, bisogna studiarsi a non 
renderla anche. più noiosa con, delle mal cal- 
colate disposizioni. 

Attualmente, oltre-piazza dell’ Indipendenza 
e di S. Marco, sono in mano sai. lavoratori 
due tronchi di via Sant’Apollonia' éd uno 
lunghissimo: di via della “Colonna. Non. èra 
meglio coneéntrare gli ‘sforzi o da una. parte 
o dall'altra? E finire di aggiustare in un sito 
prima di rompere dall’altro? 

Martèdì ; 2 corrente, verso le \ore 40 di 
sera, in un quartiere di piazza 'S. Croce, la- 
sciato momentaneamente incustodito; mercè 
chiavi false penetrarono alcuni ladrî'j che vi 
derubarono oggetti preziosi , biancherie ed 
una cassetta di legno chiusa e contenente 
molti valori e carte di famiglia. 

Le indagini tosto attivate sul luogo dalla 
autorità dì pubblica sicurezza, se non, fecero 
peranco scoprire i ladri, valsero però a fare 
sì che fosse ricuperata da cassetta con tuttò 
Îl suo contenuto , rimanendo così salvata‘ la 
parle maggiore e più importante ‘degli’ og* 
getti sottratti. I ‘ladri avevano abbandonata 
la pesante cassetta in uno stabile di Borgo 
Pinti. 

Martedi scorso un fiaccheraio che mandava 
il suo cavallo di gran carriera;injpiazza del 
Duomo, gettò a terrà ‘un sessagenhario , che 
nella caduta riportò gravi Tèsioni' alla testa. 
Quel fiaccheraio,,,a cui fu, tolta la, patente, 
veniva denunziato all'autorità giudiziaria. 

bz Prritto i » 

Avendo il tribunale dichiarato, non, esservi 
luogo a. procedere contro Natalia Nielsen 
essa, scrive la Nazione del 4, venne'con de- 
creto della prefettura espulsa dal regno ed 
accompagnata ai confini. 


Mercoledì, 3, le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono : un individuo imputato di 
furto, tre oziosi, due questuanti ; e due ra- 
gazzi fuggiti dalle case dei loro parenti. ‘ 


Il 30° volume della Scienza del Popolo con- 


| tiene Il giuoco del lotto, lettura fatta dal pro- 


fessore A. Ponsiglioni nella gran, sala della 


RR Università di Siena. 


La sotto-commissione industriale di Firenze 
per lEsposizione universale di Parigi del 1867, 
domenica prossima , 7 corrente, al tocco, 
nella sala della Società filarmonica in via 
Ghibellina n° 83, farà la pubblica distribu- 
zione delle ricompense accordate dal giurì 


internazionale agli espositori della ‘provincia 


di Firenze, ricompense che consistono’ in 
medaglie d’oro, di. argento e di bronzo nonchè 
în diplomi di menzione onorevole. 

Prima e dopo la distribuzione delle ricom- 
pense, la banda della guardia nazionale. di- 
retta dal prof. ..Enea..Brizzi. eseguirà scelti 
pezzi di musica; 

Gli espositori premiati vennero già invitati. 
Le altre persone che desiderassero intervenire 
a quella funzione; potranno rivolgersi alla 
segreteria della sotto-commissione, che tro- 
‘vasi presso la Camera di commercio ; in via 
de’Saponai N. 3. 


Domenica ventura, 7, ricorrendo la festa 
dello Statuto, Ja Società dei. canottieri fio- 
rentini darà una regata sull’ alto Arno, vale 
a dire presso la pescaia San Ni x 

ss 


Sabato, 6 corrente, a mezzogiotno, nell’I- 
stituto di studi superiori, il sinti 
lena farà la solita lezione nella quale ‘discor- 


rerà del poema, di Esiodo intitolato ;, Opere e 


Alle 2 pom., il prof. A. De Gubernatis 
conchiuderà il suo corso'di letteratura com- 
parata trattando dell’ Epopia scandinava. 

Nella siornata del-3 giugno il- termometro 
centigrado* del R. Osservatorio astronomicordi 
Firenze segnava la temperatura massima di’ 
+ 30,0 ela minima di 18,05 

Minima nella potte del 4 giugno. 4- 16,0. 

BI i [o | 
n] 

Riceviamo da Siena ‘il | seguente indirizza 
degli scolari dell’ Istituto di belle arti in Sicna 
al prof. Luigi Mussini : neo 
Rab c TAR ITE 

In questi giorni, in cui uno di quei giochi di 
fortuna, non infrequenti a. vedersi anche nel re- 


gno dell’arte, che sempre dovrebbe essere splen-. 


dido e sereno, ha dato occasione. a. 
il vostro nome ; noi, discepoli vostri, ci sentiamo 
PI Lug s (99) DL) HE 


Ugdu- 


W 


Ora, per chi considera che via Santa Apol- | in dovere, 
lonia è una delle arterie principali di Firenze, | 


come famiglia offesa; nell’ onore ; del 
suo capo, di stringerci intorno a voi, ed atte- 


starvi anche pubblicamente a” stima, Paffetto-e-+- 


la gratitudine: nostra. 

Legati ormai a yoi per questi! sentimenti sin- 
{ceri e profondi dell'animo nostro, chi vorrà proi= 
Direi, o-recarci a colpa di manifestarveli ? Edu- 
cati da voia quella concordia ed armonia d’in- 
tendimenti che non è servilità , | Ma condizione» 
d'ogni buona disciplina, ‘è che sembra esempio 
piuttosto unico che raro în tantà ‘confusione ed 
arroganza di giudizi; noi non Yogliamo atteg- 
giarci. ad avversari di, nessuno ) nè rispondere 
agli. oltraggi cogli; oltraggi;.. ma nel santuario 
della scuola, seguiteremo con vai, e dietro a voi 
più uniti e ferventi-che mai, nel (eulto del'vero 
e del bello, i DR 

La vostra scuola, che ha dato un Angelo Vi- 
sconti (rapito , ahimè | sul‘fiore degli anni e delle 
Speranze) e non pochi altîi valorosi artisti, fra i 
quali un Amos Cassioli, premiato. recentemente 
all'ultimo concorso «di pittura in Firenze ; artisti, 
nelle opere più pregiate dei quali a chiare note 
tralucono i vossri insegnamenti ; | questa scuola 
modesta ‘ed operosa:può consolarsi ancor essa di 
} qualche gloria; pudveredersi. ‘non invano posta 
Qui, in questa città medesima, a mantenere in 
' 
| 


fiore le antiche: tradizioni: dell’arte italiana. 

Di voi e delle opere vostre nulla diremo, chè 
potrebbe sembrare «adulazione; | ma quello che 
vogliamo dirvi, è che noi .sappiùmo non essere 
l'aura dei tempi che:fa sempre | l'artista; nè il 
sentenziare d'unegiornale che può disfarlo; come 
l’arte non è nella servile e materiale imitazione 
del vero, ma sta in quel suggello' ideale ‘con il 
quale seppero improntare la natura i nostri grandi 
maestri antichi. 

Vivete, egregio Direttore, lungamente felice, 
ad onore e vantaggio dell’arte, è erediateci sem- 
pre con pienezza d'affetto e di stima 

Vostri affezionatissimi e ricondscinti 
Maccari Cesare — Monti Terenzio —' Can- 
tagalli Cesare — Marinelli ‘Gaetàno — 
Fabbrini avv.) Augusto — Pozzesi Niccolò 
= Ricci Pio, —» Mazzoni Domenico. — 


_ Anche ‘questo fatto. è stato stranamente 
ingigantito dalla voce pubblica, e raccontato 
in mille diverse maniere, per cuì stimammo 
opportuno riferirlo nel modo che ci venne 
narrato, e che crediamo assai prossimo al vero. 


L’Indipendente di Bologna del 4 conferma 
le precedenti notizie scrivendo : 

Sotto l'imputazione di fabbricazione e di 
| smaltimento di buoni falsi, l’autorità giu- 
diziaria procedeva ieria diverse perquisi- 
zioni e ad arresti gravissimi di persone che 
occupano nella società una posizione ‘tanto 
elevata, che alla loro colpabilità fino a prove 
palési ci rifiuliamo di credere. L'impressione 
prodòtta nella città da questi arresti: ‘au-/ 
menta nella magistratura, che rispettiamo, 
l'obbligo di procedere senza dilazione, onde 
sia fatta la luce. 


— Nella nostra città, scrive la Gazzetta Pie- | 
montese di Torino del 3, venne sequestrato 
un discreto numero di biglietti falsi dal Banco 
del lotto. Quei biglietti ch’erano perfettamente 
conformi agli ordinari, mancavano del numero 
del Banco, ragione per cui, se il compratore 
vinceva, non sapeva poi dove andare a ri- 
scuotere la sua vincita. 


— Il Regno d'Italia di Torino del 8 serive | 
che, l’ex-deputato Felice Genero, accusato di + 
fabbricazione di biglietti falsi, datenuto nelle ; 
carceri correzionali di Torino, ha scelto per 
suoi difensori gli avvocati Mancini e Villa. Il | 
fiseo dal canto suo lavora alacremente per ; 
raccogliere le prove ed istruire il processo. 

Noi facciamo voti perchè al più presto pos-'! 
sibile si faccia la luce in codesto affare tene- 
broso, che già da più d'un anno pareva imi 
minente e che fece tanta impressione nel re- 
gno ‘della borsa. 

Del resto, non crediamo necessario dichia- 


Smirich' Giovanni — Palmieri Nuti Giu- 
seppe — Maccari Leopoldo « Cresti Sci- 
pione — Ardinghi Angelo — Andreucci 
Argelio —. Papini Tommaso — Taldini 
Giulio Aldi Pietro — Pecci Temistocle 
— Prunai Arnoldo — Papini Giacomo. 


IRE rr 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Ì 
— Annunziammo già, scrive la Gazzetta 
dell'Emilia del 4, come il comma Avet, pro- 
curatore generale di Bologna, fosse.ieri par- 
tito per Ravenna, ove la sera prima un vile 
assassino, uccideva .con un colpo’ \di/ prigriale 
nelle reni il ‘signior Cesare Cappa ; pròcura- 
tore del Re in quella città ; ed annuniziammo 
pure che. l'assassino, aveva aspettato a colpire | 
il povero Cappa, quando ; Jasciato.il:suovsò=<| 
stituto, avviavasi ‘verso la propria ‘abitazione. 
Sullo stesso argomento si scrive da Ravenna i 
il 2 giugno al Corriere delle Marche; | 

ll procuratore del Re presso il nostro.stribu- 
nale di circondario, signor Cappa, era un bravo) 
giovane e un coraggioso magistrato, che spin- 

«geva con grande alacrità un processo di associa- "| 
zioni settarie delittuose. Se ne ritornava ieri sera” 
dopo le 10 verso-la sua abitazione; era accom- 

pagnato da un impiegato del suo uffizio, e questo 

allo imboccare della strada su cui era situata la 

casa.del cav. Gappa, abbandonava il superiore 

per dirigersi alla propria. Fatti ‘il Cappa alcuni 

passi verso la: propria porta, si senti improvvi- 

samente una mano pesante aggravarsi sulla sua 

spalla, nello stesso mentre .che la lama. di un 

lungo coltello lo trafizgeva profondamente nelle,’ 
reni praticando um'orribile ferita, che essendo pe- | 
netrata nella cavità toracea fu quasi istantanea- 

mente mortale, 

Il Cappa con voce abbastanza forte, prima di | 
cadere al suolo, gridò: aiuto, all’ assassino; ma 
sia che nessuno lo intendesse, sia che qualche | 
raro passante avesse. paura, l’infame feritore ebbe 
lempo a fuggire, esi dice anzi che..il. povero. 
magistrato a due guardie di sicurezza pubblica 
che lo raccolsero: poco dopo movente abbia detto ‘ 

| avergli parso. di. veder scomparirè l'assassino, | 
dentro un portone vicino. Comunque sia,.le più 

{ minute perquisizioni e ricerche praticate finora 
non portarono alcun frutto; non si ‘ébbe alcuna 
traccia dell'assassino. 

— Nella notte dal. martedi al. mercoledì, 
scrive la Gazzetta dell'Emilia del 4,-in Bologna , 
ebbero luogo parecchie visite domiciliati. presso 
individui di civile condizione, caduti ‘in so-| 
spetto di essere implicati in loschi affari di bi- 
glietti di Banca falsificati. Molte dicerie cor- 
revano ieri per Bologna ‘a questo proposito, e 
naturalmente si facevano mille commenti per. 
la qualità. delereato..e. perla condizione degli 
individui che si .troverebbero compromessi: 
Noi igaòriamo.i. particolari di questi fatti; 
Ierèdiamo però di poter» dire sino da oggi, 
“che-le-autorità hanno proceduto alle perqui- 
(sizioni e agli arresti di cui si parla, in forza 
di regolare mandato dell'autorità giudidiatia; 
la quale avrebbe nelle mani tutte le fila della 
i colpevole associazione. Ci si dice :che» presso 
‘uno degli arrestati, certo C. B. It. siansi 
trovale carte e corrispondenze assai compro- 

| mettenti. 


Bologna, recavasi l’altra notte la forza pub- 
blica sotto la immediata 


presentanti la procura del re, allo scopo' di 


In una villa del ‘contado poca lungi; da i 
dipendenza dei-rap; | 


rare essere affatto prive di base le voci che 
sì ripetono con qualche insistenza sullo ‘stato 
mentale del signor Genero. Queste e varie altre 
sono storielle e nulla più. 


= Nella; nostra città; scrive la Gazzetta di 
Venezia del ‘3, arrivarono six commendatori 
D. Berti e F. Ferrara, delegati dal ministero;® 
per prendere d’accordo. colla Commissione lo- 
cale i definitivi concerti per concretare il'con- 
corso governativo al nostro Istituto superiore 
di commercio. 

— Sappiamo, scrive la Provincia: di) Bel.) 
luno del 2, che negli scorsi giorni, dalla forza 
doganale della divisione . di Belluno. furono 
sequestrati 220 chilogrammi di tabacco e 190 
di. sale, mentre numerose carovane di contrab- 
bandieri tentavano‘introdurli nel nostro Regno 


per sentieri quasi ‘inaccessibili. Sebbene" le £ 


guardie doganali fossero in numero di gran 
lunga inferiore a quello dei contrabbandieri, 
pure quattro di questi vennero arrestati, ‘men- 
tre gli altri si davano alla fuga. Il nostro di- 
rettore compartimentale, annunziando il se- 
questro anzidetto al, direttore generale delle 
gabelle,. propose fossero premiate le guardie 
che) eseguivano quella importante operazione, 
nonchè chi la diresse, e la sua proposta, venne 
approvata. ‘ 


— Il Lampo di Napoli del 2 annunzia che 
in quella città fu arrestato un tale imputato 
di avere falsificate diverse cartelle di rendita 
al portatore, trasformando le L. 410 in mille 
lire. I 

— L’ Osservatore Romano del 2 annunzia 
che, 1°8 corrente, al Vaticano, saranno cele- 
brate le nozze del conte di Caserta con la prin- 
cipessa Maria Antonietta, figlia del conte di 
Trapani. 


Bachicoltura. — Sul nostro. mercato ! 
-della seta, scrive il Sole di Milano del 3, dopo 
le due feste le domande di bozzoli furono 
vive ed animate, interessando. ad ogni filan- 
diere di supplire con nuovi acquisti alla man- 
canzà Che sempre più si manifesta, Molte» 
partite di varie, località furono collocate a 
prezzi sostenutissimi. Ber bozzoli di bassa" 
pianura’ non depurati sì praticarono i prezzi | 
da L. 770.a L..7 80; per quelli di collina | 
ed alta pianura da L. 7.80 a L. 7 90, L.8 7} 
e persino L. 8 40. I bozzoli accennavano a 
sostenersi fermi ' di prezzo con tendenza al- 
l’aumento. 

leri; scrive la Gazzetta Piemontese del 3, 
sulla piazza di Torino furono venduti 600 mi- 
riagrammi. di bozzoli ai seguenti prezzi: qua- 
lità superiori, da L. 80 a L. 101; comuni, 
‘da L. 54 a L: 79; inferiori, da L80 a L. 50. 

Nello stesso giorno furona-pure venduti circa 
miria 200 di ‘bozzoli non dichiarati ‘al peso 
pubblico, e venduti da L. 60 a L. 69. 

Sulla piazza di Alessandria, fino al 30 mag- 
agio furono.venduti 6246. chilogrammi di boz- 
zoli ai prezzi seguenti : superiori (eschasi i 
bombonati), «da (L. 7 a L. 9-50; commi, da 
L. 5a L. 690; inferiori (eseluse le faloppe), 
da L. 8. a L. 4095. " 

A' Pinerolo , il.31 maggio furono venduti. 
circa 100: miriagrammi di bozzoli a. questi; 
prezzi : qualità: verdi, da L. 6 50.,a.Ly 7.50; | 
qualità secondarie , da L.(2 a Li 4150. Le» 
Notizie sul -ractolto continuano, ad' èsseré 


perquisire la casa di campagna di un signore ) buone ; specialmente per quanto. riguarda la- 


implicato a quanto pare megli affari vi deli | 


sopra abbiamo parlato. I contadini.e 


stimarono far credere di aver scambiato, gli, 


agenti dell’autorità in ladri, e chiusero a 
chiave! Je porte del casino dopo che le'guardie 
è le autorità furono entrate, indî'si recarono 
a chiedere l'intervento dei RR. carabinieri 
alla più vicina stazione, 1. carabinieri* giun= 
sero ‘infatti dopo ‘alcune ore e liberarono î 
reclusi; ma il tempo ‘perduto era forse ba- 
| stato a fur si che nelle ulteriori, indagini pra- 
ticate nessuna traccia si rinvenisse di: colpa. 
bilità, i 


nil ni 


(Lcollina. 9 : ; 
: cora le più recenti notizie Che ci per- 
o sopra alcuni mercati di bozzoli te- 
di uti il 91 Maggio: | nensho © sasige 

\°Xlba, qualità superiori da. lire 614.17; co- 
“ muni da ‘4 10%a 5 90, inferiori dal'8150 a 
‘42 Alessandria da 7.a 9.50 le superiori, 


sì da a 6 70.de comuni, da 8a 4 80-le în- < 


feriori — Parma ,, superiori da 7.80, 4,80, 
comuni 7 a 660, prneni a 2 70 + Rat- 
conigi, superiori da 6 50ra 8 50; comuni da 
4a 6 40, inferiori da 2 20 a 3 90, ‘Gre 
Î riopa , superiori da 5 a 6 75, comuni, da-4 


a(4 90, inferiori da 2 15 a 3 75 — Crema, | 
superiori 6 55, medio 5,925, inferiori 5 30, . 


adequato 5,8596. 


I bozzoli venduti sul mercato d’Alba il 31° 


, ascesero a miriagrammi 300, ad Alessandria 


miriagràmmi 245, a Parma miriagrammi 
1100,,(a Racconigi 420, a Cremona 230, a 


“Crema 4102; 


Al Sole del 3 scrivono da Messina in data 
del.29 maggio : 

Nel ‘mercato; serico i nostri filandieri si 
sono decisi a camminare con più modera- 
zione e prudenza; n'è risultato infatti un pic- 
colo ribasso, in questi ultimi giorni come su 


; Guello della. vicina Reggio ; essendosi pagati , 


presso noi quelli verdini da L. 4 60 a 4 80 
rotolo di once 33, ve quelli gialli da semente 
indigena da L. 5 .40.a 5 40, tutto compreso. 


|. — Nel distretto di Reggio i verdini si sono 


pagati. da L.4.:80.a 4.95 la libbra di once 
124), tutto: compreso, pagamento argento e 
carta, come. meglio può farsi. Le notizie che 
continuano a pervenirci sullo allevamento dei 
bachi, tanto nelle alte, quanto nelle basse col- 
line, proseguono soddisfacentissime , essendo 
già pervenuti alla 4° muta, e parte anche su: 
peratala. 


NOTIZIE ULTIME , 


FREIRE il 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera è rientrata ‘oggi a gonfie 
vele ‘nel vasto pelàgo della quistione della 
finanza, I primi. che favellarono sulla pro- 
posta di legge -d’aumento d'un decimo alla 
imposta famdiaria ed alla tassa della  ric- 
chezza mobile, cioè gli on. Marazio, Bambo 
e Briganti-Bellini-Bellino si sono. almeno 
studiati di stare, per quanto potevano, nei 
limiti dell'argomento, ma Jon. Castellavi, 
cho fu l'ullimo, ritentò la prova d'un gran 
discorso sulla. fio ripetendo tutto ciò 
che aveva già' detto, tutto ciò che la Ca- 
mera già sapeva de’suoi disegni. 

Il discorso da Jui letto oggi ha sopra il 
precedente il merito della brevità, sebbene 
a,non pochi paresse troppo lango, L' ono- 
revole Castellani, ben inteso, respinge la 
legge.;.anche..l’ on..Marazio. respinge la 
legge non meno che la tassa dell’eutrata , 
patrocinando quella’ di' patenti e la loca- 
tiva; ma se ha ragione di sostenere que 


ste tasse; non ne ha non tenendo conto)! 
dell'impossibilità di discuterle ed applicarlo, 
ove fosserò adottate, in breve tempo. L’o- 
norevole Marazio lia pur,ricordato ‘al; go- 
verno il dovere di ‘presentare la legge della 
perequazione della*tassa fondiaria, che ci 
pare si sia ritardato troppo»ad«adempiere. 

Gli on. Bembo e Briganti-Bellini favo- 
revoli alla tassa dell'entrata pur accettano 
Ja:.proposta della Commissione ,. solo, chie- 
dendo. l'on. Briganti-Bellini che I’ aumento, - 
del decimo sia ristretto al 1869 

Questi ha terminato richiamando l’atten- } 
zione del governo sullo stato dell’ammini- 
strazione e -della sicurezza pubblica, due 
cose a cui è impossibile di non; ricorrere . 
col pensiero quando si.tratta di finanze. 
La discussione generale prosegue domani. 


La«scorsa notte: (3) fu scoperta a Bolo- 
gna una manifattura di biglietti della Banca 
nazionale. Vennero sequestrate macchine, 
utensili e biglietti falsi, e carta preparata 
per..la. fabbricazione. Si fecero parecchi 
arresti, fra cui quello d'un pretore di Bo- 
logna stessa, sospetto di. complicità coi . 
falsari. : | 

Ci scrivono da Ravenna, 3 (giugno: Vl 

Siamo ancora sotto il peso della dolorosa 
impressione prodotta dall’assassinio del cava- 
liere Cappa, procuratore del Re. Pare incre- 
dibile che un misfatto così audace si sia po- 
tuto compiere, dinnanzi al teatro, al cospetto 
di più persone, seuza chie il'reo ‘sia stato 
fermato, ‘od:almeno inseguito. Niuno sì mosse 
ed'esso ha potuto svignare. 

Questo, delitto non è opera individuale. Il 
povero Cappa, intelligente ed Wittivo, era riu- 
scito a scoprire le fila d’una vasta associt= 
zione di malfattori, e ne istruiva il processo. 
Per. questo la sua vitarera insidiata 5 egli stesso ; 
‘aveva ‘avuto sicuri indizi che si voleva disfarsi 
di Jui nella speranza di poter troncare il corso 
dell'istruttoria. ‘Il governo, avutone sentore, 
aveva deciso di irasferirlo ad Ancona,;e già 
gliene lea ftrivata da notizia; ma era deciso 
‘che egli dovesse cader vittima dei sicari. 

Molti; ‘arresti furono fatti e gli arrestati 
mafidati ‘ad Alessandria. Ma a che giova? Le 
condizioni della sicurezza pubblie c-Ro- 
magne sono così deplorabili, che mon, sì Usa 
neppure andare (a villeggiare, pèrchè se non 


si è sicuri in città, si potrà esser sicuri in. 


campagna? x 


La Giunta dòlla Camera per riferire sul 
progetto di leggo presentato sino dal 3 
maggio 1867, per l'approvazione della tran 
sazione stipulata cou la Società costrut- 
i frico, della strada ferrata ligure, rappresen- 
‘tata’dal’Credito ‘mobiliare ‘italiano, ha pre- 

sentata la sua relazione. 


Essa conchiude proponendo il segnente 
ordioe del giorno: 


< La Camera nega la sua autorizzazione al 
governo per la transazione con la Società del 
Credito mobiliare e Compagnia; per lo storno 
dell’appalto della ferrovia ligure, ed invita il 
Ipinistero ad obbligarla all? adempimento per 
tutti i modi di leggè, non escluso il prosie- 
guo degl’iniziati giudizi ; hi 

« Nomina poi una Commissione per int 
chiesta parlamentare , destinata a rilevare Je 
ragioni del ritardo al compimento dell’opera, 
ed a proporre i mezzi più opportuni al com- 
pimento. » | 


Le sottocommissioni della Camera pel Bi- 
lancio del 1869 lavorano alacremente. Sono 
già nominati i relatori per sei’ bilanci, cioè 
interni, Bargoni; esteri, Rebecchi; guerra, 
Bixio; marina, D'Amico; lavori pubblici, Monti 
Coriolano; agricoltura e commercio,. Torri- 
giani. 


Gli uffici della Camera hanno in maggio- 
ranza deliberato che non sì abbia a procedere 
contro due giornali, che le erano Stati ras- 
segnati dal ministro guardasigilli, ‘siccome 
contenenti articoli offensivi alla dignità na- 
zionale. 


Dispacc BLermRIoI 


[AGENZIA STEFANI]! 


Parigi, 3. — La Patrie dice che l’impera- 
tore è leggermente indisposto. Tuttavia il Mo- 
niteur du soir annunzia che oggi si è riunito 
il Consiglio dei ministri sotto Ja presidenza 
dell’imperatore. 

Monaco, 8, — È arrivato il principe Napo- 
leone. Egli ricusò. di essere ricevuto ufficial- 
mente. ( 

Londra, 4. — Un telegramma di Napier, 
in data del 21 maggio, dice che una parte 
delle truppe rimarrà provvisoriamente'a Zalla 
e che tutte le altre s'imbarcheranno il 4° di 
giugno, ; 

Parigi, 4 — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel numerario milioni 14 4j2; nei bi- 
glietti 6 315; nel tesoro 112. — Diminuzione 
nel portafoglio 6 7110; nei conti particolari 
3; anticipazioni stazionarie. LL 


Borsa di Parigi Ci 
FIRE, 4 giugno 
4 


Rendita franceso:81*/, "iu: "ir70068 | 7042 
» a, in liquidaz. | _°- 
a italia 5%, . . | 5280] 5efto 
) a fine mese = fe 
» » report. . | —— 
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Ferrovie Lombardo-Venote | 880 — | 878 — 
» Romano. . . . 45—-| 483 
Obbligaz. »° . ... 9%0—-| 89- 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 44 50. | 47 — 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 187 — | 195 — 
Cambio sull'Italia... Gaia | ‘612 
Vionna,. & 
Cambio su Londra . . +. . » 
: Londra, & 
Consolidati inglesi... . 0 (94,518 
» » fine luglio 94 3] 


GIACOMO DINA DIRETTORE. 

Giovanni RoxraLdo! gerente. 
Borse di commercio 
Borsa di Firenze del 4 giugno 


5% +... GL BE—d 5395 
Murong att cri creo Si 
Imp. naz. 5° GL — d. 
39, mPEST Gi srondì 36 90 
Obbl. beni ecclesiastici G. 180 79374 
Az. Banca naz. tosc. i 
ex-coupon . . . N.1. 1400 —d. —— 
Id. Banca naz. Regno 
d'It. 1 genn. 1868 N.1 1599 — d — — 
Az. Str: Ferr. livorn. FG. ——d, —— 
Id. dedotto il suppl. | GL. 145 — dev Ml — 
ObbI. 8 */, delle sudd. C. 1. 161 B0/d. 161 — 
{d. Str. Ferr. merid. FC. .L 235 — d /— — 
ObbI. 8 9), delle dette N. li 145 — d — — 
bl. dem.5.*/, in serie 
nina x SOA . 1 420 — d. £18.50 
Obbl. în s/non complete C. 1. (id. — — 
Impr, comup. 5 %  N.l,, rd. 
it. in piece. pezzi N. I, BA bd. 2° 
ide N.l...87 — di — — 
iNb HB_-d —- 
UTI 175 — 


47, Rendita italinni vednto meteo +56 50 


» » LIGA AE. HA 250 ©568°90 
»  Bambro 1851 © cont _ dl 
Banca, d' Italia cont 
» » fui 
Cred, mob. it. v. 400 cont. 
An. Ferr. Meritiànali® fmi — È, 
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Borsa ili Gilano del'8 giùgno ml | 
Nom. Pr. fatti 
îta italiana 90°. — — 5637 
DS Vi Mer co: o 22 56 80650 
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‘ Azioni a Nazionale . 1590 — cè S 
»' Strade ferr. Meridion. 235 — — —.— 
JStr. fer. L.V.Italia centr. — — — + 
si 2, Meridionali 166 Qt 
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» Gittà di Mil. 1860 °|° 6- - ——- 


Borsa di Torino del .3 giugno 
v legale 56 35 } 
Banca n C. d..m. in c, 1585. 1585 501587 
Pezza da L. 20 d’oro L:.21.50 a 2140, 


Per la quaria pagina . 


‘Tariffa delle insorzioni Per la tera» 


w 


‘città d° Italia. — L’Anna d'Amico ha guarito un’ infinità di mali, qu 


e sua cura, e detti consulti si riceveranno franchi di posta. 


\taggio degli infermi, consultare Ia sua sonnambula. — A coloro 


poi'che consulteranno di pre: 
uno per uno tutti gl’incomodi di cui soffrono, ed'indicherà i rimedi adatti a far loro Tin@ppisiare 
La sonnambula Amafeo in 7 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha consultato 24,772 amm 
48,468 lettere per consultazione. — La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggi 
Chi desidera consultarla diriga le lettere Al professore Pietro d’Amfco, Bologna (Ialia). 


NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della sonnambula Anna d'Amico ed al numero dello sue consultazioni dirigersi di presenza, 
che ne sarà convinto. — Il prof. D'Amico di sola pubblicità nei giornali spende lire 3000 al mese. 


SONNAMBULA ANNA D'AMICO 
AVVISO INTERESSANTISSIMO 


A CHI DESIDERA GUARIRE 0 MIGLIORARE LA SUA SALUTE 


La celebre Sonnambula, sig.® Anna, moglie del prof. D'Amico, ‘tutti i ‘giorni, meno i festivi, dà consulti magnetici dalle 10:ant. fino alle ore 6 pom. 
Le persone che consultano di presenza pagheranno lire 3, Se sarà chiamata in casa particolare 
Quei signori che non vogliono consultare di presenza spediranno una lettora franca, 1 sintomi, 
3 20 cent., e nel riscontro riceveranno il consulto coll’indicazione della malattia e della loro cura. 


‘Dirigersi al Professore PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, via Galliera, palazzo ‘marchese Tanari, n. 576. 


agheranno lire: 20, n 
das capelli dell’ammalato e un vaglia postale di life 


MAGNETICI 


LL —-—__EEE 


Il prof. Pietro D'Amico, in unione alla consorte sua Anna, chiaroveggente e sonnambula per natura, la quale è una delle più rinomate e conosciute in 
Italia tutta ed all’estero per le tante guarigioni operate in Bologna ed in altre cospicue città, riceve ogni giorno gran quantità di lettere per consulti; son 
‘molti i medici che servonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio di cospicui donativi spediti da malati che he ottennero la guarigione senza aver 
(tenuto consulti di presenza, e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per guarigione, rilasciati da individui che vennero restituiti a'salute nelle diverse 
sono morbi, malattie di ‘petto con tosse'e sputi di sangue, tendenze alla tisi, 
epilessie, impedimenti di urina, piaghe, cancri, reumatismi; isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie degli occhi, cecità, malattie di utero, man- 
canze di menstrui, male di fegato e di milza, sifilidi, erpeti; scrofole, malattie croniche, ecc. ecc. fiat 

Ora la stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di avvisare pel bene dell’ umanità sofferente, che inviando una lettera franca col 
nome del malato, î sintomi della malattia, ed un vaglia postale di L. 3 20 avranno ad immediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia 


I consultanti di Francia spedir debbono un vaglia postale di L. 5. Quelli degli Stati Austriaci spediranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di 
Vaglia postali di qualunque. siasi regno potranno inviare L. 5 in francobolli dentro lettera assicurata. —— si î 
n ognuna delle lettere, per consulto si richiedono i sintomi della persona ammalata ; affinchè su di essi possa il prof. d’Amico, pel maggiore, van- 
presenza la D'Amico, colla propria chiaroveggenza spiegherà 
la desiderata salute. 
lati.di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti d'Europa 
senza è quella che le fa acquistare sempre maggior rinomanza e clientela. 


_ T SETTE PEGCATI 


Edizione illustrata a 13 centesimi 


CAPITALI 


ROMANZO 


TBE E WR: TOUHFqp «4 UU) 


Di questo celebre romanzo, 0 meglio raccolta di romanzi del principe dei novellieri francesi, si imprende 


una nuova edizione popolare e splendidamente illustrata. 
La pubblicazione dei Sette Peccati capitali, segue a fascicoli di 16 pag. 


nel formato del Romanziere contemporaneo, 


AL PREZZO DI #5 CENTESIMI AL FASCICOLO 


Ogni fascicolo conterrà due o tre incisioni. 


Non possiamo indicare che approssimativamente ‘il numero dei fascicoli in cui sarà divisa l’opera: 


L'ORGOGLIO comprenderà circa fasc. 45° 
L'INVIDIA » >» » 8 L'AVARIZIA 
LA GOLLERA » > 5 LA GOLA 


LA PIGRIZIA > » » 4 


L’opera complela.comprenderà circa 


LA LUSSURIA comprenderà circa fasc. 5 


) Dj 4 
» » 


» 4 
45 fascicoli. 


Si darà la coperta e il frontespizio di ciascun romanzo separato e poi dell’opera intera. 


Chi manda italiane Lire SEI avrà diritto a ricevere l’opera completa franea dî porto; 


DI è dpi i a OO 


STABILIMENTO IIROTERAPICO E BALNBARIO 
ALLA MATTONAIA 


RIMPETTO ALLA VIA DEL MANDORLO, N. 20. 
Vedi Opinione del 12 marzo 12 aprile e 12 maggio 4* pagina. 


DENTORINA E CREMA DENTIFRICIA 


SENZA ACIDO, RIGAUD 


La Dentorina è un Elixir dentifricio dei più soavi. Essa profuma 
e rinfresca, gradevolmente la bocca, 
denti dalla carie e dallo scorbuto. Fr. 3 alla bottigiia, 

La erema dentifricia senza acido ha fitto una riv. luzione in que- 
sta parte della toeletia, sopprimendo le polveri e gli eppiati più o meno acidi e 
dannosi. Basta scorrere con una spazzettina umida sopra i denti per una muci- 
laggine untuosa che dà alla dentatura un risplendente bianchezza, fr. 8 al vaso. 


Deposito esclusivo presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour 27, Firenze, 
e Compaire. 


fa Da al 
Porta Valori 
TASCABILI E DA BANCO 
in varie qualità e dimensioni a Prezzi modicissimi ella 


FABBRICA DI PORTAFOGLI, PORTAM 
DI BENEDETTO FORTI 
——_ " 

Firenze, via Vacchereccia, N° 8, accanto ‘al Caffé Cavi; 


(TORA denaro. 
PLUS ce CHEVEUX BLANCSEUUETI i 


(Franent 
x Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli nr 
il ‘prifnitivo loro colore, senza alcuna preparazione né lavata. Progresso imme, 
su so garantito), E. SaLvis, profumiere chimico, 3, rue de” Buci, pica 
irenze presso G. Compamx dal farm. Pisa. — Torino, presso D. Monno,” 


ONETE, xoo. 


bianchi e alla barba 


r:ffermando le gengive e preservando i 


| a man sinistra, 2° piano a destra’, casa 


© Irprimo fascicolo uscirà giovedì 4 giugno, © quindi regolarmente' tin fascicolo ogni giovedì. 
® Mandare'commissioni e vuglia all'Ufficio del. ROMANZIERE CONTEMPORANEO, in Milano, via Solferino, 11. 


Via.Cervetani, n.14, Firenze, 


DONATI DENTISTA 


della senglà 


AES 


Ta NAT bi 
FRARI ta DIP 
MERCATINI i 
fabbrica di dentiere a doxosi o di 
Tinlura artiscorbutica. 


con Irttera afl'arcata a 
azza del Carmive, n° 31, 


Avviso 
ai signori proprietari di case, alloggi, ecc, 
che ilMiassazza Carlo fumista mc- 
canico ha usa nuova invenzione privi. 
| Regiata di camini economici in grado 
i superlativo degli altri finora conosciuti. 
\ 

i 


La solidità di detto sistema fa sperari 
al proprietario l'accoglienza del pulbioo 
Scrivere, franco al negizio in via D'An- 
gennes eSanta Pelagia, n° 7, Torino. 


DA LEZIONI 
di Ilngua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO 
Via delle Caldaie ; presso ‘la’ piaz 
Santo Spirito, n° CA do pito, "i 
in ame- 


SI AFFITTANO na ‘posi- 
zione due grandi stanze libere, ammo- 
biliate, camera e salotto, da una o due 


i persone , fuori la Porta Romana , subito 


Zucconi, 


DEL GASTRICISMO 


Precetti per prevenire a cufare da. 


sè le affezioni gastro-intestindle dal cav. 
dott... CROMMENLINCK. Prezzo 1 tina: 
Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27, Firènze. che spedisce franco in tuttà 


* Talia, 


Non s1 ammala. o.mon si fi da 


sé delle malattie. del ventricolo 0 degli 
intestini, che colui che vuole aimmalarsene 


* o non guarirsene. La lettura di questo libro 
‘ne convince chi 


« Sultarlo con carteggio. 


‘unique, 

Il cav. dott. Crommelinck è mo- 
menlaneamente in Parigi, via. La- 
fayette, 83 bis;«per chi vuol con- 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Àccad:- 
mia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, dî marina e alle Uni- 
versità Via S. Egidio, n° 19, Firenze. 

NB. Si spedisce gratis il'progratime: 


DERTIFRICI LAROZE 


| CONSERVATORI. DEI BRRTI R DELLE GEMerme 


ELISIRE DENTIFRICIO, ‘per, imbiancare 
e conservareì TE i dolori cagio- 
nati dallacazià e.quelli prodotti dallcontatto 
del caldo ed el (reddo, La baceòtta;:;; 4:60 

POLVERS DENTIFRICIA ROSA alla basa 
di magnesia, per imbiancare e conservare 
identi, e prevenire lo scalzamenito provoca» 
to dal tartaro, di cui essa impedisce la 
riproduzione. La boccetta. ai) «14,60 

OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le 


osso conserva a) pravenir le 
tei 


i niarie e le zioni scorbu- 
tiche. Îl vaso.. .... . donati » 
CURATIVO DENTARIO impiomba- 


tento igienico dei dei 

fermare la carie è provenire gli accessi 

i dolori ch'essa pravoca. La boccetta colla 

istrumone, 450 

Questi prodotti sono sempre atcompagnati 
da una istruzione rivestita della. marca di 
fabbrica : J.-P. LAROZE, rue dqg Liona- 
Saiut-Paul, n° 2, PARIS. 


sli legna , Ma 
Monteforte; 

Binimborghi; 
tGtl Y profumi. 
maniita pranso D. Mondo, Torino è Nopelb 


Gratis 


Alle persone che ne farantio domînda 
in Jettera franca; sara spedito guuatie 
è affrancato in tutto il regna ed all'e- 
stero XL CATALOGO dei libri 0 
delle specialità chs si vendono e si spe- 
discono dall’Agenzia d’Annunzi e Commis- 
sioni della PERSEVERANZA, invia Pa- 
squirolo, n. 12, Milano. 


NUOVO SISTEMA 
D’IMBOSCARE 


I FILUGELLI MATURI 


SEMPLICE ED ECONOMICO 
appreso dallo istinto loro naturale 
e formazione organica del loro corpo 
INVENZIONE 
del sig. D. Lasagno Giuseppe 
Parroco di Fenile 
Un fascicolo in-8° con 47 incisioni, 

prezzo cent, 80. ' 

Si vende e.sì spedisce franco in 
tutto il Remo" dall'Agenzia d'Annunzi 
e Comniissioli “Hellu PERSEVERANZA, 
via Pasquirolo, N. 12, in Milano. 


"Gli Annunzi del Giornale l Opinione 


usi te alla è d’Anmunzi sui Giornali 
ateo irta da A. Dai Fer, va Cava 37, Piu. 


[x 


È uscito il Primo Fascicolo del Giornale ) 


ANI DELLA SOCIZIONE 


| Questo giorna:e escicà in fascicoli di 32 pagine in 8°-graade con e pertina duè 
volte al mese. 

It prezzo annuo è di lire 6 pagate auticipitamente, franc; di posta, per tutto il 
FO rada si ricevono press» G. B. Paravia e C. in Firenze. via Ghibellina, 
n° 110; in Torino, via Doragrossa, n° 23; in Milano, Galleria De-Cristoforis, n.i 16 e 17. 


CANNOBIO|- | 


Lago Maggiore 


2000 
abitanti 
Stazione 
|| telegrafica 


ACQUE MINERALI E BAGNI IDROTERAPICI 


DELLA SALUTE 


Col giorno 30 maggio verrà aperto al pubblico il nuovo Stabilimento! 
della Salute sotto la direzione del proprietario e dell’emerito dottore! 
B. Zaccheo. Ai vantaggi di cui qui fu ricca la natura concorre pure tutto 

uel corifortabile richiesto in uno stabilimento di primo ordine, quindi : 
Sala di conversazine — di Lettura — di Bigliardo — da Pranzo — Or- 
chestra e Danze ‘due volte alla. settimana — Cucina eccellente — Vini 
squisiti — Omnibus agli arrivi dei Battelli, ecc. 

Prezzo pei pensionanti dalle L. $ alle L. 20 il tutto compreso. 

Proprietà medicinali delle due sorgenti 


La CARLINA e delle MONACHE 

L'ACQUA CARLINA è incolore, alcalina, senza odore, di aggrade- 
volissimo sapore. Impiegata ad alta dose, è di un'efficacia incontestabile 
nelle seguenti malattie: Dispepsia — Pirosi — Gastrite cronica — Coliche 
Renella — Gatarro della vescica — Incontinenza d’orina — Paralisi dell 
vescica — Blennorree, ecc. ; priva di solfato di calce è eccellente acqua 
da tavola facilitando assai la digestione. og 
L'ACQUA delle MONACHE : Affezioni croniche del fegato — 
Coliche epatiche — Ostruzioni — Calcoli biliari — Ingorghi — Malattie! 
della pelle — Serofole, ecc. 
SORGENTE IDROTERAPICA — Sua temperatura in tutte i 


vapore 


stagioni gr. + 7 Reaumur — sua densità gr. 4 8. 4 
Dott. B. ZACCHEO, Medico-Chirurgo. 
NB, Sia per informazioni che per accordi dirigere le lettere franche di porto] 
ALLO STABILIMENTO BALNEARIO 
LA SALUTE 
Lago Maggiore 


Cannobio. 


DE 


È stato pubblicato il'Terzo Fascicolo del 2.0 volume del 


| DIZIONARIO DELLE ANTICHITÀ 


[terna 


GRECHE E ROMANE 


Corredato di 2000 incisioni tratte dall'antico, rappresentante tutti gli oggetti di 
Arte e d’Industria in uso presso i Greci e Romani, opera di ANTONY RICH, tradotto 
ddall’inglese sotto li Direzione di E. BONGHI e G. DEL RE, con supplemento di 
GIUSEPPE FIORELLI. 

Prezzo del fascicolo terzo lire 1 50. 

Chi ilesîdera sequistare tanto il sudiletto fascicolo quanto l’opera intiera mancante 
solo di due fascic li e che: sarà c.moteta in duò volumi fra 3 mesi circa, al prezzo 
di Lira,12, potrà rivolgere lo d.mand» accomp»goate dai relativo importo all'Agen- 
zie d’Annuozi e Commissioni della; Perseveranza, in Milano, Yia Pasquirolo, 12. 

Aî librai si accorda lo sconto d'uso. 


VENBRER - MALATTIB DELLA PELL 


CURA RADICALE, EFFETTI. GARANTITI 


di costanti ‘e prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
lentw@linici nei prinoipali ospedali d’Italia, ecc., col 


LIQUORE PARUGLINA reparato dal Chimico-farmacista PIO 


depurative di AZZOLINI in Gubbio, dimostrano ad 
evidenza l'efiivacia di questi rimedio pronto e sicuro contro le malattie veneree, 
la sifilide sott& ogni Farai e complicazione, bienortagie, le croniche malattie 
della pelle, rachitide, artritide, tisi. incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cro- 
nica, Îella quale itmpardisce ta facile riproduzione — Moltissimi documenti strm- 
pati in ‘apposito libretto ne danno incrollabile prova — Questo specifico è privo 
di. preparati mercuriali — L. 6 è L. 12 la ‘bottizlia — Depositi: in Firenze, 
farm, Pieri, Politi e, presso A. Dante Fetroni, via Cavour, 27 e Forini; Torino, D 
Moudo e farmacia Bonzani; N:fpoli, D. Mondo, via Toledo, 20}; Ganoya, Bruzza: 
Milano, farmacia Birsghi; Mantova, Dalla Chiara; Messina, Gatto-Ainis e fratelli 
Talamo; Palermo, Monteforte; Alessandria, Basilio; Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 
Bologns, Veratti, Bonavia e dron° Berwaroli e Gandini ; Livorno, Contessini ; An- 
cona, Sabbatini, Belluigi e drogh. Collamarini e:G.; Modena, Gambusieri ; No- 
vara. Costa: Padova, Cornelio; Parma, Guareschi, via de’Genovesi; Ps via, Jemoli; 
Piacenza, Varesi; Pisa, Garrài: Salerno, Bonoma; Siena, Parenti; Verona, Frinzi; 
Venezia, farmacia, Mantovani; Sansepolcro, Gigli. 


380! 
È deboli per fatiche, occupazioni 0 malattie gravi o | 


ALLE PERSON che soffrono attacchi dei nervi, si raccomandano le 
PILLOLE del dottore RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 

accessi di piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche 

per elà avanzata. ecc., ecc. — Prezzo della scatola coll’istruzione L. 12. 
Deposito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 16 Li 


z 
Resti 


2218 


Bass? 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE È 
DI GRIMAULT'E C'&FARMACISTI A PARIGI 


Le più serig osservazioni fano considerare questo medicamenio come lo sp?- 
cifico tia certo delle roalattie tubercolose di polmone, e un eccellente. rimadio 
@& att» i catarri, le bronehiti, i raffreddori secchi e contro l'asma. Settò ‘la sna 
influenza, la:tosse si raddolcisce, i sudori notturni cessano e l’ammialato riaequi- 
sta rapidamente la salute. : ld) 
sra su ciascheduna boccetta la firma: Grimault e G, 

1 A Firenze, fari Resle Italia al Duomo ; Farm, della Legazione Britan- 
Via Tornabuoni; Farm, @roves, Borgognissanti. — Milano, farm. di Carlo 
e presso la farmi Manzoni e ia Sala, n. 40; a Livorno, farmG. Simi. 


Vero 


BUSN MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tovaglio'i e maerimé (asciugamani) di lino filato a mano della rinomata 
fubbrita di GIOVANNI LOSTA di lavari, forni 
TO, da L. 16 617 
$ è 30 


nica, 
Erba 


Mactamé dacb. da, 19, 20,21, 22 e 23 fa dozzina — 
Tiralozzime Peli ezze di 18 mori L. 24, 25, 25 . up 

Per, grasse pi >ur.ierà uno ‘scouto. — Press» A. Dante Ferroni, il quale 
soedisco contr tivoli campioni im provincia, via Cavour, 27, Firenze. 


Tip. /«iOpiione, diretta ds ©. Carbone, 


a 


et 
cn 


Ei 


ehi, è 
imincia 


Taccion 
Ma ali 
“tosto 
i; 

: riceve 


ni, che 
fico 

fietti 0‘ 
on 1 
di trovin 


